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Vista la legge regionale 7 novembre 2022, n. 15, recante “Misure finanziarie multisettoriali”, 
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione - Supplemento ordinario n. 40 del 9 novembre 2022; 

Visto, in particolare l’articolo 8, della citata legge regionale 15/2022, dedicato alla materia della 
salute e delle politiche sociali, il quale prevede: 

- al comma 6 che, per valorizzare l’innovazione e la formazione nell’ambito del sistema 
sanitario e sociosanitario e perseguire il benessere e la salute della popolazione, 
l’Amministrazione regionale è autorizzata a realizzare, anche per il tramite dell’Azienda 
regionale di coordinamento per la salute (ARCS) e di Insiel S.p.A., un programma di interventi 
per la sperimentazione e successiva adozione di nuovi processi e modelli operativi e di 
interventi per la formazione, volti al miglioramento delle attività di prevenzione, della qualità 
delle cure e della riabilitazione, nonché all’ottimizzazione dell’utilizzo delle risorse dedicate; 

- al comma 7 che, con deliberazione della Giunta regionale viene definito il programma della 
attività, che individua, fra l’altro, le aree di intervento in coerenza con la pianificazione 
regionale vigente; 

- al comma 8 che, l’Azienda regionale di coordinamento per la salute (ARCS), nell'ambito del 
Programma delle attività definito dalla Giunta regionale, provvede alla definizione di 
dettaglio dei requisiti, alla gestione amministrativa del finanziamento e alla rendicontazione 
dei progetti da presentare e far approvare alla Direzione centrale competente in materia di 
salute; 

- al medesimo comma 8 che l'Amministrazione regionale è autorizzata a concedere all'Azienda 
regionale di coordinamento per la salute le risorse necessarie, per un importo pari a 13 milioni 
di euro, per la realizzazione del programma di cui al comma 6 inerente a interventi per la 
sperimentazione e successiva adozione di nuovi processi e modelli operativi e a interventi per 
la formazione; 

- al comma 9 che l'Amministrazione regionale è autorizzata a concedere a INSIEL S.p.A. le 
risorse necessarie, per un importo pari a 2 milioni di euro, per la realizzazione del programma 
di cui al comma 6 inerente a interventi per l'innovazione tecnologica e dei sistemi informativi 
e a interventi per la formazione e che Insiel stessa, nell'ambito del Programma delle attività 
definito dalla Giunta regionale, provvederà alla presentazione di progetti alla Direzione 
centrale competente in materia di salute, alla realizzazione progettuale e alla rendicontazione 
dei progetti approvati; 

Richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 1721 del 18 novembre 2022, emanata ai sensi 
del succitato articolo 8, comma 7, della legge regionale 22/2015, con la quale è stato approvato il 
“Programma di interventi per la sperimentazione e successiva adozione di nuovi processi e modelli 
operativi e di interventi per la formazione, volti al miglioramento della attività di prevenzione, della 
qualità delle cure e della riabilitazione, nonché all’ottimizzazione dell’utilizzo delle risorse dedicate” e 
l’Allegato A parte integrante e sostanziale della medesima delibera, contenente il suddetto 
Programma; 

Dato atto che gli interventi previsti all’interno del citato Programma, sono costituiti da azioni in 
grado di condurre alla riformulazione dei processi nel senso dell’efficienza e dell’efficacia nonché alla 
realizzare di nuovi modelli operativi, snelli e co-progettati, che consentano di superare le 
disuguaglianze in termini di equità di accesso tenendo in considerazione la centralità della persona, 
e che altresì rendano, con adeguate attività formative, il personale del Servizio sanitario e 
sociosanitario regionale più resiliente; 

Atteso che il Programma in questione è suddiviso nelle seguenti Aree di intervento: 

http://bur.regione.fvg.it/newbur/visionaBUR?bnum=2022/11/09/40�


 

 

A) Iniziative di Medicina di popolazione (Population Health), che si sostanziano nello studio degli 
esiti di salute e nella misurazione dello stato di salute, ai fini dello sviluppo di politiche 
sanitarie, a livello di popolazioni abitanti all’interno di confini definiti dalla geografia politica e 
sanitaria, con l’obiettivo di migliorare gli esiti di salute fisica e mentale, promuovendo corretti 
stili di vita, riducendo le diseguaglianze di accesso alla salute partendo dai bisogni collegati al 
contesto sociodemografico e fornendo risorse, strumenti e un’organizzazione socio-sanitaria 
adatti al contesto dei territori con il fine di raggiungere traguardi di salute conformi a 
benchmark stabiliti. Nell’ambito di tale Area sono ricomprese le seguenti sotto-aree: 

A1) Settore cardiovascolare, nell’ambito del quale è previsto un intervento innovativo di 
gestione integrata tra Ospedale e Territorio e tra i diversi specialisti che hanno in cura i 
malati con queste patologie, anche in collaborazione con le Università regionali, con un 
programma rigoroso ed efficiente di ricerca e monitoraggio degli indicatori di qualità 
delle cure per identificare, anche con strumenti avanzati di intelligenza artificiale, i 
principali bisogni di salute per attivare programmi di medicina di iniziativa, medicina di 
genere e di miglioramento della qualità delle cure e dell’intervento terapeutico a 
target, mediante il compimento delle seguenti azioni: 

1) Mappatura e presa in carico del rischio e del bisogno di cure cardiovascolari; 

2) Innovazione per il miglioramento degli esiti del trattamento del paziente 
cardiovascolare; 

A2) Implementazione dell’Oncologia di Precisione nelle Aziende del SSR FVG, con l’intento 
di assicurare l’opportunità di accesso all’innovazione a tutti i pazienti che ne abbiano 
necessità, indipendentemente dalla sede geografica di residenza e dal ruolo della 
Struttura che li ha in carico, perseguendo efficacia, efficienza ed appropriatezza; 

B) Modalità innovative di gestione dei flussi di pazienti oncologici, suddivisa in due sotto-aree: 

B1) Revisione dei flussi di dimissione dei pazienti oncologici ed onco ematologici da H a 
Territorio (ADI, RSA, Hospice) e identificazione dei determinanti che ostacolano o 
facilitano il percorso di presa in carico nel setting appropriato; 

B2) gestione extra ospedaliera dei pazienti NED (nutrizione Enterale Domiciliare) in follow 
up, con l’intento di costruire percorsi di affidamento all‘Area territoriale dei pazienti 
potenzialmente guariti, con il coinvolgimento calibrato di MMG, strutture private e 
dirigenti ospedalieri al fine di far fronte all’incremento atteso di pazienti in terapia 
derivante dall’aumento della prevalenza che renderà a breve impossibile gestire negli 
spazi ospedalieri i follow- up per alcune patologie (mammella, colon prostata…); 

C) Adozione di processi e modelli operativi innovativi per la sicurezza delle informazioni, mediante il 
quale si intendono mettere in atto nuove modalità di gestione dei dati, anche con l’utilizzo 
delle blockchain, al fine di migliorare la sicurezza nella gestione degli stessi sia all’interno 
delle strutture sanitarie regionali sia nello scambio fra le medesime strutture, prevedendo 
inoltre attività di sensibilizzazione sulla sicurezza informatica presso le stesse strutture; 

Preso atto che, come previsto dal citato art. 8, comma 8 della LR 22/2015 e dalla suddetta DGR n. 
1721/2022, l’Azienda regionale di coordinamento per la salute provvede, nell'ambito del 
Programma delle attività definito dalla Giunta regionale, alla definizione di dettaglio dei requisiti, dei 
progetti da presentare e far approvare alla Direzione centrale competente in materia di salute 
mentre, come previsto dall’art. 8 comma 9 della medesima LR 22/2015  Insiel S.p.A. provvede alla 
presentazione dei progetti di pertinenza alla Direzione centrale competente in materia di salute, che 
saranno poi entrambe sottoposti a successiva approvazione della Giunta regionale; 



 

 

Dato atto che, con nota del 31 gennaio 2023, acquisita agli atti della Direzione centrale salute, 
politiche sociali e disabilità, l’Azienda regionale di coordinamento per la salute ha trasmesso alla 
competente Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità, il documento riportante il 
dettaglio dei requisiti dei progetti di cui alla suddetta deliberazione di Giunta regionale n. 
1721/2022; 

Preso atto che, per mero errore materiale, per quanto attiene l’Area di intervento “B) Modalità 
innovative di gestione dei flussi di pazienti oncologici”, di cui all’Allegato A alla Delibera n. 1721 del 
18 novembre 2022, con particolare riferimento alla sotto-Area “B2) gestione extra ospedaliera dei 
pazienti NED (nutrizione Enterale Domiciliare) in follow up”, il termine NED è stato erroneamente 
esplicitato come “Nutrizione Enterale Domiciliare” mentre invece va correttamente inteso con il 
significato di “No Evidence of Disease”; 

Ritenuto in base a quanto previsto dal citato art. 8 della LR 22/2015, di specificare che il punto 4 
del deliberato della DGR n. 1721 del 18 novembre 2022 riporta un’indicazione non corretta, in 
quanto pone a carico della Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità l’ordinaria gestione 
dei progetti che saranno approvati dalla Giunta regionale, mentre la medesima gestione è posta in 
capo ai soggetti giuridici indicati per ogni singolo progetto di cui all’Allegato A alla citata DGR n. 
1721/2022; l’Azienda Regionale di Coordinamento per la salute è deputata alla gestione 
amministrativa del finanziamento e alla rendicontazione dei progetti e la competente Direzione 
centrale salute, politiche sociali e disabilità mantiene l’onere del monitoraggio in itinere 
dell’attuazione del Programma di innovazione in argomento nonché, al termine dell’attività, della 
valutazione dei risultati del medesimo Programma, da sottoporre all’approvazione della Giunta 
regionale; 

Richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 663 del 10 maggio 2024, avente ad oggetto: 
“L.R. 15/2022 recante “Misure finanziarie multisettoriali, art. 8. Progetto “Adozione di processi e 
modelli operativi innovativi per la sicurezza delle informazioni”, di pertinenza di Insiel S.p.A., 
afferente alla specifica area di intervento C) e agli indirizzi strategici del Programma di intervento 
per la sperimentazione e successiva adozione di nuovi processi e modelli operativi e di interventi per 
la formazione, volti al miglioramento delle attività di prevenzione della qualità delle cure e della 
riabilitazione, nonché all’ottimizzazione dell’utilizzo delle risorse dedicate” approvato con DGR 
1721/2022. Approvazione”, con la quale viene approvato il progetto “Adozione di processi e modelli 
operativi innovativi per la sicurezza delle informazioni”, della durata di 48 mesi e con Ente attuatore 
Insiel S.p.A.; 

Atteso che l’Agenzia Regionale di Coordinamento per la salute ha trasmesso alla Direzione centrale 
salute, politiche sociali e disabilità, con le note a fianco degli stessi indicate, i seguenti progetti, 
proposti da parte delle Aziende Sanitarie Universitarie della Regione nonché dall’Organizzazione 
Mondiale della Sanità (OMS), Ufficio Regionale per l'Europa - Ufficio Europeo per gli Investimenti 
per la Salute e lo Sviluppo di Venezia, rientranti nell’ambito dell’Area di intervento A) Iniziative di 
Medicina di popolazione (Population Health) di cui all’Allegato A alla predetta DGR 1721/2022: 

a) “Istituzione Sperimentale dell’Osservatorio della Medicina di Popolazione (Population Health) 
nella Regione Friuli Venezia Giulia”, con capofila progettuale l’Azienda Sanitaria Universitaria 
“Friuli Centrale”, nota dell’Agenzia Regionale di Coordinamento per la salute prot. n. 
0044053/P/GEN/ARCS del 30 ottobre 2024; 

b) “Population Health - Patologie Cardiovascolari”, con capofila progettuale l’Azienda Sanitaria 
Universitaria “Giuliano Isontina”, nota dell’Agenzia Regionale di Coordinamento per la salute 
prot. n. 0044054/P/GEN/ARCS del 30 ottobre 2024; 

c) “Integrazione di dati omici e clinici per personalizzare la cura del rigetto acuto e cronico nei 
pazienti sottoposti a trapianto di cuore”; con capofila progettuale l’Azienda Sanitaria 



 

 

Universitaria “Friuli Centrale”, nota dell’Agenzia Regionale di Coordinamento per la salute 
prot. n. 0044052/P/GEN/ARCS del 30 ottobre 2024; 

d) “Establishing a Well-being Economy pilot innovation site in Friuli Venezia Giulia for innovation, 
co-production and knowledge exchange.” (Creazione di un innovativo sito pilota sull'Economia 
del Benessere in Friuli Venezia Giulia per l'innovazione, la co-produzione e lo scambio di 
conoscenze), gestito dall’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS), Ufficio Regionale per 
l'Europa - Ufficio Europeo per gli Investimenti per la Salute e lo Sviluppo di Venezia, nota 
dell’Agenzia Regionale di Coordinamento per la salute prot. n. 0043324/P/GEN/ARCS del 25 
ottobre 2024; 

e) “Promoting cardiovascular Risk OptimizaTion to Enhance Cardiovascular Treatment and 
outcomes in ASUGI: PROTECT-ASUGI (Promuovere l'ottimizzazione del rischio cardiovascolare 
per migliorare il trattamento e gli esiti cardiovascolari in ASUGI: PROTECT-ASUGI)”; con capofila 
progettuale l’Azienda Sanitaria Universitaria “Giuliano Isontina”, nota dell’Agenzia Regionale 
di Coordinamento per la salute prot. n. 0044560/P/GEN/ARCS del 4 novembre 2024; 

Preso atto che, gli Uffici della Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità, hanno svolto 
una valutazione, con esito positivo, in merito alla coerenza dei progetti presentati con gli obiettivi 
del Programma approvato con la predetta deliberazione di Giunta regionale n. 1721/2022 nonché 
in relazione all’adeguatezza dei relativi budget rispetto alle azioni previste; 

Ritenuto, per quanto esposto, di approvare i suddetti progetti, come sinteticamente descritti in 
allegato A alla presente deliberazione; 

Dato atto che le spese derivanti dalla presente deliberazione trovano copertura nelle risorse 
stanziate a carico della Missione 13 – Tutela della salute – Programma 07 – Ulteriori spese in 
materia sanitaria, del Bilancio regionale di previsione per gli anni 2024-2026; 

Su proposta dell’Assessore regionale alla salute, politiche sociali e disabilità, 

La Giunta regionale, all’unanimità, 

DELIBERA 

1. Per i motivi specificati in premessa, di approvare i seguenti progetti, come sinteticamente 
descritti in allegato A, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, presentati 
nell’ambito del “Programma di interventi per la sperimentazione e successiva adozione di nuovi 
processi e modelli operativi e di interventi per la formazione, volti al miglioramento delle attività di 
prevenzione, della qualità delle cure e della riabilitazione, nonché all'ottimizzazione dell'utilizzo delle 
risorse dedicate”, approvato con Delibera di Giunta regionale n. 1721 del 18 novembre 2022: 

a) “Istituzione Sperimentale dell’Osservatorio della Medicina di Popolazione (Population Health) 
nella Regione Friuli Venezia Giulia”, con capofila progettuale l’Azienda Sanitaria Universitaria 
“Friuli Centrale”; 

b) “Population Health - Patologie Cardiovascolari”, con capofila progettuale l’Azienda Sanitaria 
Universitaria “Giuliano Isontina”; 

c) “Integrazione di dati omici e clinici per personalizzare la cura del rigetto acuto e cronico nei 
pazienti sottoposti a trapianto di cuore”; con capofila progettuale l’Azienda Sanitaria 
Universitaria “Friuli Centrale”; 

d) “Establishing a Well-being Economy pilot innovation site in Friuli Venezia Giulia for innovation, 
co-production and knowledge exchange.” (Creazione di un innovativo sito pilota sull'Economia 
del Benessere in Friuli Venezia Giulia per l'innovazione, la co-produzione e lo scambio di 



 

 

conoscenze), gestito dall’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS), Ufficio Regionale per 
l'Europa - Ufficio Europeo per gli Investimenti per la Salute e lo Sviluppo di Venezia; 

e) “Promoting cardiovascular Risk OptimizaTion to Enhance Cardiovascular Treatment and 
outcomes in ASUGI: PROTECT-ASUGI (Promuovere l'ottimizzazione del rischio cardiovascolare 
per migliorare il trattamento e gli esiti cardiovascolari in ASUGI: PROTECT-ASUGI)”; con capofila 
progettuale l’Azienda Sanitaria Universitaria “Giuliano Isontina”. 

2. Di dare atto che, per quanto attiene l’Area di intervento “B) Modalità innovative di gestione 
dei flussi di pazienti oncologici”, di cui all’Allegato A, della Delibera n. 1721 del 18 novembre 2022, 
con particolare riferimento alla sotto-Area “B2) gestione extra ospedaliera dei pazienti NED 
(nutrizione Enterale Domiciliare) in follow up”, il termine NED è stato erroneamente esplicitato come 
“Nutrizione Enterale Domiciliare” mentre invece va correttamente inteso con il significato di “No 
Evidence of Disease”. 

3. Di modificare il punto 4 del deliberato di cui alla DGR n. 1721/2022 prevedendo che la 
gestione ordinaria dei progetti sarà in capo ai soggetti giuridici capofila/proponenti indicati sub. 1 
per ogni singolo progetto e di cui all’Allegato A, parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione e che, ai sensi dell’art. 8 della Legge regionale 7 novembre 2022, n. 15, l’Azienda 
Regionale di Coordinamento per la salute è deputata alla gestione amministrativa del 
finanziamento e alla rendicontazione dei medesimi progetti e che la competente Direzione centrale 
salute, politiche sociali e disabilità ha l’onere del monitoraggio in itinere dell’attuazione del 
Programma di innovazione in argomento nonché, al termine dell’attività, della valutazione dei 
risultati del medesimo Programma, da sottoporre all’approvazione della Giunta regionale. 

 
        IL PRESIDENTE 
   IL SEGRETARIO GENERALE 


